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B: Nuova 
sconfitta 
del Como: le 
«cenerentole» 
non gli vanno 

La capolista si affida troppo ai «ricordi» 

Con i lariani smarriti 
punti d'oro alla Ternana 
Impressionante la trasformazione degli uomini di March io ro incapaci di impor
re il proprio gioco - Alla fine premiata la « disperazione » dei padroni di casa 

MARCATORE: Stefanelli al 42' del s.». 
TERNANA: Mascella; Ratti, Legnarti; Andreuzza, Codogno, 

Pedrazzini; Passalacqua, Stefanelli, Sorbi, Turla, De Rosa 
(n. 12 Aliboni; n. 13 Vichi; n. 14 Birigozzi). 

COMO: Vecchi; Wierchowod, Gozzoli; Centi, Fontolan, Volpi; 
Mancini, Lombardi, Nicoletti, Pozzato, Cavagnetto (dal 28' 
del s.t. Serena) (n. 12 Sartorel; n. 13 Mendoza). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — La Ternana ha vinto una partita bruttissima ma 
è enorme il valore di questi due punti per la squadra rosso-
verde che il giorno stesso dell'avvento in panchina del nuovo 
allenatore Omero Andreani, abbandona l'ultimo posto della 
classifica. Si tratta dunque di una boccata d'ossigeno che 
serve a risalire leggermente la china e di una sferzata per 
il morale che potrebbe risultare decisiva per il prosieguo 
del campionato. Ma non mi pare che si possa andare oltre 
ì numeri perche allora il discorso rimarrebbe ancorato ai 
dubbi e alle perplessità che si erano creati attorno alla reale 
consistenza di questa squadra, senz'altro la più lunatica della 
serie cadetta. 

iMarchioro a fine partita era molto contrariato, il suo 
Como è irriconoscibile rispetto allo squadrone che tutti hanno 
potuto ammirare nella fase ascendente del campionato. Ades
so poi tutto diventa più complicato perché le altre antago
niste nella lotta al vertice hanno tutte fatto risultato e si 
sono ulteriormente e minacciosamente avvicinate. Marchio-
ro indubbiamente ha ragione di essere un po' alterato per 
il risultato, in quanto lo 0-0 era la più logica e la più degna 
conclusione di una gara noiosa e monotona che nessuna delle 
due squadre ha cercato di movimentare. Ma dove convenire 
sul Fatto che la sua squadra non si sta esprimendo sui suoi 

Silvano Fontolan imbronciato: per il Como un nuovo stop. 

soliti livelli. Quasi che stia \ i \ondo <lt reudita, .sfruttando 
quanto accumulato fino ad oggi. 

Certe possibilità della squadra lombarda oggi-si .sono sol 
tanto intuite e mai verificate sul piano concreto della mano 
vra. Insomma questo Como che pure meritava ampiamente 
il pari, ha lasciato parecchio perplessi. Anche e soprattutto 
perché l 'avversano non era di certo un mostro di bravura. 
Tutt 'altro. Kcco dove il Como ha dimostrato di essere in 
crisi. Contro la Ternana, che era l'ultima della classe do\e 

va emergere e sovrastare i rossoverdi e dimostrare tutta 
la sua superiorità 'tecnica. Itene, tutto è avvenuto sul campo 
fuor che questo. K allora Marchioro deve prendersela con 
i suoi e non con la jella. Ma il Como ha tutto il tempo per 
riprendersi, chi invece non ne ha e deve fare punti a tutti i 
costi e la Ternana, la cui clasifica fa perdere il sonno a 
più di un tifoso locale. 

L'esordio di Andreani comunque non poteva essere più fe
lice. Vittoria subito e per di più contro i più forti. Ma quando 
all'inizio dicevamo che la Ternana ha vinto una partita brut
tissima non scherzavamo. Al di fuori del risultato non è 
emerso null'altro di positivo. La squadra è quella di sempre. 
Con le solito mancljevole/ze e le solite incertezze alle quali 
ormai la Ternana ci ha abituati da tempo. Cercare in tutta 
la partita una manovra ragionata e precisa da parte della 
squadra di casa è impresa pressoché impossibile. Fatica da 
matti per superare la fascia mediana del campo dove emer
gono i fondamentali mali dei rossoverdi. 

Diciamo che alla Ternana manca il faro dal quale po
trebbero t ra r re benefica luce cursori tutto sommato apprez
zabili come Stefanelli e Pedrazzini. Il primo è l'autore del gol 
partita maturalo a tre minuti dalla fine. Passalacqua calcia 
una punizione dal vertice destro dell 'area di rigore lombar
da. Si tratta di un cross per la testa di De Uosa che puntual
mente spicca su tutte. Ribatte la schiena di Volpi. De Uosa 
allora ci prova in mezza giravolta e stavolta Vecchi respin
ge con i piedi proprio sui piedi di Stefanelli che scarica in 
rete una botta terrificante e per il portiere lariano non c'è 
niente da fare. E non c'è più niente da fare nemmeno per 
il Como. . Troppo poco il tempo che resta per un'impossi
bile rimonta. Quando Lo Hello fischia la fine a esultare è 
l'ex Stefanelli, i suoi compagni e il pubblico ternano. 

Adriano Lorenzoni 

I pugliesi perdono l'occasione 

Atalanta in 10: 
ma il Bari 
non passa (0-0) 

Al 31* del p.t. Garritano ha dovuto lasciare 
il campo - Reclamati due rigori dagli orobici 

*e £!>'£!" V 

' ' » • • • • . . . . / • • < • > • 

5Ri 

ATALANTA-BARI Parata di Grassi su tiro di Bonomi, a sinistra, e Garritano anticipato da Garuti. 

ATALANTA: Memo; Mei. Rea-
li; Rocca, Vavassori, Festa; 
Scala (dal 21' p.t. Schinca-
glia), Bonomi, Garritano, 
Finardi. Bertuzzo (12. Ales-
sandrelli, 13. Stor ia to) . 

BARI: Grassi; Punziano, La 
Torre; Sasso, Garuti, Man-
zìn; Bagnato (Balestro dal 
21* del s.t.). Tavarilli, Chia-
renza, Bacchin. Libera (12. 
Venturelli, 13. Papadopulo). 

ARBITRO: Materassi di Fi
renze. 
NOTE: Calci d'angolo 4-2 

per l'Atalanta. Spettatori die
cimila, cielo sereno. Ammo
niti: al 10' dei p.t. La Torre 
del Bari; al 24' Finardi (A); 
al 4" del s.t. Manzin (B), al 
37' Bertuzzo (A). 
Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — Dopo un pe
riodo non breve di difficoltà 

e di risultati negativi s'è vi
sta un'Atalanta con una mag
giore volontà e determinazio
ne. anche se la vittoria ca
salinga tanto sperata non è 
ancora venuta. Una maggio
re volontà che assume mag
gior rilievo se si tiene conto 
dell'infortunio a Garritano av
venuto al 31' del primo tem
po. che costringeva il gioca
tore ad abbandonare il cam
po per l'intera partita e met
teva in condizioni d'inferio
rità numerica la squadra di 
casa. 

Il Bari dal canto suo non 
ha saputo sfruttare tale van
taggio e si è limitato a di
fendere ordinatamente il pa
reggio. sbagliando soprattuc-
to in fase offensiva e dando 

la sensazione di accontentar
si del risultato, cosi come ha 
poi ammesso onestamente lo 
stesso allenatore Renna, e di 
non aver saputo cogliere la 
grossa occasione creatasi con 
l'uscita di Garritano. Dal can
to suo Rota, l 'allenatore del-
l'Atalanta, si è detto soddi
sfatto per il gioco e contra
riato per il risultato, con un 
esplicito riferimento al rigo
re reclamato dai giocatori a-
talantini sul finire della par ; 
tita ma che l'arbitro ha ne
gato. 

La partita si è subito svi
luppata molto aperta e a trat
ti bella; continue azioni sui 
due fronti rendono veloci il 
gioco: a l l ' l l ' un tiro di Cliia-
renza da fuori area esce di 

poco, al 18'. dopo due calci 
d'angolo in favore degli ata
lantini. grande botta di Roc
ca che sfiora di poco il palo 
difeso da Grassi. Al 21' pri
mo infortunio per l 'Atalanta: 
esce lo sfortunato e acciac
cato Scala ed entra Schinca-
glia. che disputerà un'ottima 
partita. Al 20' Bonomi fa tut
to da solo: supera il difen
sore e spara a rete, ma l'at
tento Grassi si esibisce in un 
ottimo intervento. Al 31' cross 
di Rocca in area. Garritano 
salta ma cade battendo la te
s ta : sa rà costretto ad abban
donare il campo lasciando la 
sua squadra in soli dieci uo
mini. 

S'inizia il secondo tempo 
con un'Atalanta per niente di

sposta a subire il gioco del
l 'avversario. Al 13' grossa oc
casione per il Bari: Manzin. 

-ben piazzato, fa part ire un 
forte tiro prontamente respin
to di pugno da Memo. AI 14', 
su tiro da fuori area di F é - / 
sta. l'involontaria deviazione 
di un difensore del Bari, che 
.mette fuori causa il portiere, 
fa gridare al gol. ma la «palla 
esce sfiorando il palo. Al 26*. 
su punizione, l'ex atalantino 
Libera impegna il portiere a-
talantinn in una facile parata . 

Su cross alto di Schincaglia 
c'è al 30' un'uscita a vuoto 
di Grassi non sfruttata dagli 
attaccanti atalantini. Al 37' il 
fatto più contestato della par
tita: Bertuzzo entra in area , 
perde il pallone ma lo recu

pera prontamente, sta per 
passarlo a un compagno di 
squadra ma cade a te r ra : 
l 'arbitro non ritiene di con
cedere la massima punizione. 

Alcuni minuti dopo l'Atalan
ta reclama un altro fallo di 
rigore su presunto atterramen
to di Reali, ma l'arbitro in
siste nel far continuare il gio
co. Con le proteste del pub
blico e dei giocatori si chiu
de l'incontro che ha visto una 
Atalanta combattiva e sfor
tunata e un Bari che non è 
stato capace di sfruttare una 
occasione che - una squadra 
che punta alla scric superio
re non dovrebbe lasciarsi 
sfuggire. 

Sergio Serantoni 

Snervanti batti e ribatti a centrocampo 

Tra Samp e Vicenza solo 
inutili schermaglie: 0-0 

Soddisfatti solo gli allenatori che hanno visto utili conferme e 
lusinghiere premesse - Disperato salvataggio di Garella alla fine 

SAMPDORIA: Garella; Logoz-
zo. Amuzzo; Ferroni, Tala
mi, Pezzella; Picenti, Orlan
di. Redomi (dal 30' del s.t. 
De Giorgis). Roselli. Chior-
ri . N. 12 Rossi; n. 13 Cac
cia. 

VICENZA: Bianchi; BotUro, 
Marangon; Redeghieri. Bom
bardi. Miani; M a n m o , San
guin. Zanone. Sandreani, 
Rosi (dal 21' del s.t. Erba) . 
N". 12 Zamparo: n. 13 San-
tin. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: giornata di sole. 

Spettatori 15 mila circa, di 
cui 12 994 paganti per un in
casso di lire 36.701.000. Os
servato un minuto di racco
glimento (con fragorosi ap
plausi) in ricordo di Ernst 
Ocwirk, l'ex giocatore e alle
natore blucerchiato recente
mente scomparso dopo lun
ga malattia. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E' stato il trion
fo del centrocampo e, come 
logica vuole (nonché gli al
lenatori). Sampdona e Vi
cenza hanno pareggiato, 0-0. 

Simili nella impostazione, le 
due squadre hanno cercato 
insistentemente il possesso del-
la palla con manovre spesso 
sonnolente e comunque esa
sperate a centrocampo. Dove 
è accaduto tutto: l'interdizio
ne. il filtro, il controllo, il 
rilancio. la manovra, il gio
co. aia tattica e. ovviamente, 
gii scontri o, se preferite, 
l'incontro Con la sola diffe
renza che la Sampdoria tra
scina questo concetto fino al
la noia, alla ricerca disperata 
di qualcuno che abbia il buon 
senso, il coraggio, l'intelligen
za o anche soltanto lo scatto 
per approfittare di qualche 
varco, priva com'è di from-
bolieri. mentre il Vicenza, che 
i frombolien e la gente scat
tante che l'ha, si produce do
po meditato ruminare della 

palla, in improvvise e lunghe 
aperture per la verità non 
sempre indovinate o fortu
nate. 

« Avevamo paura di noi stes
si — dirà poi negli spogliatoi 
Ulivieri, allenatore dei bian-
corossi — e tutto sommato 
lo 0-0 mi sta meglio del 2-2. 
Perché da tempo becchiamo 
troppi gol. segno che la di
fesa necessitava di una rego-
latina. di una registrata, di 
una riprova. E questa parti
ta esterna era proprio quel 
che serviva per guardarci be
ne in faccia. Per questo ab
biamo giocato, se non pro
prio con prudenza, almeno 
con maggiore attenzione del 
solito. Abbiamo verticalizza
to poco il gioco — ha poi 
commentato —, è vero, ma 
le occasioni, come quell'ulti
ma di Sanguin. non ci sono 
ugualmente mancate ». 

Anche Toneatto, dall'altra 
sponda, difende tattica e ri
sultato «derivati da necessi
tà contingenti». «Siamo riu
sciti — spiega — a sistemare 
la difesa che ora se la cava 
benino; il centrocampo è as
sestato, anche se ha necessa
riamente risentito dell'assen
za di un elemento dinamico 
e " mancino " come l'infortu
nato Genzano; ora dobbiamo 
mettere a posto l'attacco, ma 
sempre senza perdere di vi
sta il risultato: la classifica 
deve muoversi per noi. Il pa
reggio, perciò, mi va bene, 
anche se qualche recrimina
zione si può fare per un 
paio di occasioni fallite di 
un soffio ». 

Tiri in porta se ne sono 
visti pochi, ma in compenso 
le geometrie si sono sprecate 
e non è neppure mancata 
qualche emozione. Il canno
niere Zanone è stato affidato 
al « cattivo » Logozzo ed il 
suo vice Maruzzo è stato pre
so in consegna da Talami, 

mentre l'unico temuto peri
colo blucerchiato, Chiorri, è 
stato dato in consegna all'ex 
sampdoriano Bombardi sua 
vecchia (si far per dire per
ché fanno appena quaranta 
anni in due) conoscenza, ora 
in biancorosso. Bloccati così 
i presunti goleadores, la par
tita si è giocata in un fazzo
letto di terra, con riatti e 
ribatti che raramente appro
davano a qualcosa di positivo. 

Si doveva aspettare fino al 
21' per vedere la palla pas
sare davanti alla porta blu-
cerchiata su tiro diagonale di 
Rosi e poi fino al 37', per 
vedere tremare di paura i 
vicentini. Bella azione corale 
della Sampdoria con centro 
finale di Redomi per l'accor
rente Roselli, ma palla in
tercettata acrobaticamente, in 
spaccata, da Miani, che alza 
in angolo. 

Nella ripresa la Samp fa 
suo il campo avanzando sen
sibilmente il baricentro, ed 
al 13' Redomi sforbicia a la
to un servizio di Orlandi, un 
minuto dopo Arnuzzo schiac
cia di testa a lato, da posi
zione ravvicinata, uno stu
pendo cross di Orlandi ed al 
16' è Pezzella a fallire il 
bersaglio invitante, mandan
do di testa la palla a lam
bire un palo della porta di 
Bianchi. Roselli impegna se
veramente Bianchi in un in
tervento di piede alla mez
z'ora, e poi. col calare del 
ritmo blucerchiato, si risve
glia il Vicenza con Sanguin 
( 3 D che sparacchia a lato 
mentre avrebbe potuto servi
re l'accorrente, liberissimo, 
Marangon e con lo stesso San
guin che, a un minuto dal 
termine, raggela lo stadio con 
un tiro diagonale che Garel
la riesce a toccare forse con 
le unghie: quello che bastava 
per deviare m angolo. 

Stefano Porco 

Si è imposto nettamente per 3-1 

Con un Verona di lusso 
\ - « ** _ 

il Cesena china la testa 
Unico neo per i gìalloblù l 'autorete nel fintile - I romagno
li t roppo lenti a centrocampo e privi di idei; offensive 

MARCATORI: Vignola (V) al 
•V; Piangerei!! (V) al 34' del 
p.t.: D'Ottavio (V) al 27' e 
autogol di Gentile al 38* 
della ripresa. 

VERONA: Superclii (Paese 
da! 43' del .s.t.); Mancini, 
Odd!; Piangere!!!, Gentile, 
Tricella; Fedele. Bencina, 
D'Ottavio. Vignala (TrevLsa-
nello dal 2!)' del s.t.). Ga
lluzzo. (14. Bonlnscgna). 

CESENA: RccchI; Benedetti. 
CeccarelU; Riva (Zandoll 
dall'inizio del s.t.), Oddi, 
Morganti; De Bernardi. Va-
lentinl, Gorl. Bonlni. Bor-
don. (12. Settlni. 13. Maddè). 

ARBITRO: Moscia, di Milano. 
NOTE: pomeriggio di sole, 

terreno allentato, spettatori 
circa 20 mila, incasso 50 mi
lioni 741 mila 100 lire, ammo
niti Piangerelli e Riva, ango
li D-7 per il Verona. 

Dal nostro inviato 
VERONA — Aggiungi un po
sto al tavolo della promozio
ne. Questo Verona se lo me
rita. Vittoria bella. In sua: 
giusta, rotonda anche se nel 
finale un incredibile e impa
rabile colpo di testa di Gen
tile ha messo fuori causa l'ino
peroso Superchi. macchiando 
con un neo l'ottima pagella 
gialloblu. 

Il Cesena ha l'handicap del 
primo gol: l'ha incassato a 
freddo in un batter d'occhio 
e ne è uscito stordito, trasci
nando l'evidente intontimen
to fino al termine, senza riu
scire a riflettere com'era ne
cessario per riorganizzarsi. 
ma 6 un'attenuante ohe non 
scalfisce il conto attivo dei 
più bravi in campo Del re
sto,- il costante disagio dei 
romagnoli a centrocampo e 
la loro incapacità di sgombe
rare qualche sentiero per ten
tare una convincente controf
fensiva, sono stati nettamene 
te accentuati dalla marcia in 
più e dal gran movimento 

prodotto dal Verona in bloc
co e inoltre dalla tempesti
vità e dalla sicurezza con la 
quale venivano chiusi i var
chi dai difensori scaligeri. 

Il taccuino ricorda che l 
bianconeri hanno bussato con 
un tiro di Valentini, uno di 
Cori e un terzo di Bonini. 
Tutti tentativi controllabili e 
comunque si è trattato di bri
ciole in confronto al lauto 
banchetto consumato dai vin
citori, il cui succasso, nella 
realtà, non è mai stato in 
dubbio. L'unica incertezza ri
guardava il punteggio conclu
sivo, non la sostanza. . 

E allora: Verona molto for
te? Cesena ridimensionato? 
Giornata particolarmente feli
ce per Bli uni e storta per gli 
altri? Gli interrogativi si pon
gono, le risposte non potran
no cancellarli pienamente, ma 
il Verona di quest'oggi, Tatto 
marciare dalla spinta di Pian
gerelli, dalle deliziose inven
zioni e dalia concretezza di 
Vignola, dalla intraprendenza 
di Capuzzo, e al tempo stesso 
rassicurato dalla diligenza di 
Bencina, dall'impegno di Fe
dele e dalla solidità dell'im
pianto, sembra costituire un 
punto abbastanza fermo in 
questo elettrizzante momento 
del campionato. 

E ' andato in vantaggio dopo 
tre minuti di lavoro con una 
bomba di Vignola da una ven
tina di metri (tiro di contro-
balzo a conclusione di una 
manovra avviata da Capuzzo 
e proseguita da Piangerelli), 
ma la sensazione ohe si fos
se trattato di una circostan
za occasionalmente favorevo
le è stata annullata in fretta. 
Il Cesena ha tentato, pur tra 
gli impacci, di costruire una 
parvenza di replica, ma il go
verno del campo non è sfug
gito agli scaligeri, piìi di
namici, Autoritari e precisi. 
Al quarto d'ora, mentre il 

match stava conoscendo alcu
ni momenti nervosi fortuna
tamente senza seguito, Vigno
la porgeva a D'Ottavio è la 
gran lecca veniva respinta di 
pugno, in tuffo, da Recchi. 

Il portiere romagnolo era 
bravo e ribadiva la propria 
innocenza poco dopo la mez
z'ora, ma non bastava per evi
tare il raddoppio veronese. Al 
-33' un lancio di Fedele veni
va intercettato di testa da 
D'Ottavio: Recchi scattava co
me una molla e alzava in cor
ner. Dalla bandierina batte
va Vignola, di testa colpiva 
Capuzzo e Recchi era di nuo
vo all 'appuntamento: ma re
spingeva corto e i suoi com
pagni di reparto non lo soc
correvano per cui Capuzzo po
teva recuperare e toccare per 
Piangerelli, libero a pochi me
tri di intervenire di testa: 
2-0, e allo scadere del tem
po Fedele falliva il tris per 
un attimo di ri tardo. 

Il nuovo timbro vincente 
del Verona tuttavia era sol
tanto rinviato. L'avrebbe fir
mato D'Ottavio, con un co
modo colpo di piatto ai 27' 
della ripresa su traversone di 
Capuzzo, ma ormai la parti ta 
doveva soltanto limitarsi a 
svelare qualche particolare. 
Incalzati dal pressing e disar
mati dalla sicurezza degli av
versari. i bianconeri non na
scondevano i segni del cedi
mento, della rassegnazione. 
Anche i pochi (il Riva del 
primo tempo, Morganti, Bo
nini oltre naturalmente a 
Recchi) che avevano evitato 
Li "« magra ». ormai avevano 
smesso di sperare. Solo fitti
zia quindi la rincorsa dopo 
l'autogol di Gentile, tanto che 
Veneranda poteva togliere 
tranquillamente Superchi e 
far esordire Paese nell'ulti
mo scampolo della partita. 

Giordano Marzola 

Una Samb irriverente 
fa cadere il Monza (1-0) 

MARCATOHK: al 23' del secondo tempo Bucci. 
SAMBENEDETTESE: Tacconi; Sansone, Mas

simi; Bacci, Gavazzili!, CeccarelU; Ripa, Vi
gano, Cor vaco, Cliituenti, Angelini!. (N. 12 
Pigino, n. 13 Pivotto, n. 14 Sabato). 

MONZA: Marcoiicini; Motta, Pallavicini; Acan-
fora, Stunzlone, Corti; Coriu, Ronco, Forra-
ri, Blangero, Monelli (IT s.t. Vincenzi G.). 
(N. 12 Coloni!)», n. 14 Tosetto). 

ARBITRO: Tcrpln di Trieste. 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — (e. s.) -
Dopo l'exploit di domenica scorsa contro il for
tissimo Pisa, la squadra di Bergamasco era at
tesa per la conferma del suo stato di salute e 
di forma. Infatti non deludendo le aspettati
ve del numeroso pubblico accorso allo sta
dio, con una grande- impennata d'orgoglio 
ha battuto anche il Monza ritenuto squadra 
del momento del campionato cadetto. Va su

bito det to / però, che non è stata impresa 
facile per i rossoblu marchigiani. I bianco-
rossi di Magni ,dopo la rete segnata da Bac
ci di testa al 68' su azione conseguente a 
calcio d'angolo battuto da Chimenti, non si 
sono mai arresi, anzi all'87'" su tiro di Pal
lavicini potevano pareggiare se Sansone non 
salvava sulla linea. 

Nel primo tempo la Sambenedettese ha im
posto il proprio gioco obbligando Marcon-
cini ad esibirsi su insidiosi tiri di Corvace 
e Chimenti. Da ìegistrare anche che il bra
vo Stanzione, con Marconeìni fuori causa, 
ha salvato per ben due volte sulla linea bian
ca, al 10' e al 44' su conclusioni di Chimenti 
e Bacci. Mentre all'fl' Monelli indugiando 
troppo nel tiro si faceva strappare dai piedi 
da Taccone un prezioso pallone da spedire 
in rete. 

La Pistoiese non teme 
il «muro» del Taranto: 2-1 

MARCATORI: Saltuttl (P) al 23' e al 34', 
Galli (T) al 43' tutti nel secondo tempo. 

PISTOIESE: Moscatelli; Salvatori, Borgo; 
Mosti (dal 38' del s.t. Lippi), Verni, Arccco; 
Guidolin, FrustalupI, Saltutti, Rognoni, Lup-
pi. (N. 12 Vieri, n. 13 Lippi. n. 14 Cesati). 

TARANTO: Petrovìc; Valentini. Vieano; Bea
trice, Gradi, Caputi; Roccotctii, Pavone, Gal
li, Mussimeli! (dui 33* del s.t. D'Angelo), 
Turlni. (N. 12 Bu.su, n. 13 D'Angelo, n. 14 
Rossi). 

ARBITRO: Giuseppe Pan/ino di Catanzaro. 
PISTOIA — (s. b.j - La Pistoiese è tornata 
alla vittoria a spese del Taranto. La squadra 
•ionica ha impostato la gara all'insegna della 
difesa ad oltranza (nemmeno una conclusio
ne a rete escluso quella che ha portato al 
gol di Galli). La Pistoiese al contrario ha 
attaccato in continuazione ma in maniera 
tutt 'altro ohe lucida, da ciò è scaturita una 
gara bruttissima all'insegna della confusio
ne. Gli arancioni comunque grazie ai due 
lampi in mezzo al grigiore generale sono riu
sciti a conquistare l'intera posta rafforzando 
la posi/ione di privilegio che occupano in 
classifica generale. 

Un gol 
la Spai 

MARCATORE: Gibellini al 43' del p.t. 
SPAI,: Renzi; Cavasln, Ferrari; Albìero, Fab

bri, Tagliaferri; Giani, Rampanti (dal 29' 
del s.t. De Poli), Gibellini. Criscimauni, 

- Grop. (N. 12 Bardili, n. 13 Lievure). 
PISA: Ciappi; Savoldi, Contratto; Rossi, Ita-

patini, Viuttello; Lodili, Cannata, Di Prete, 
D'Alessandro. Cantaridi (dal l' del s.t. Chie
rico). (N. 12 Mariauelli, u. 13 Graziali!). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
FERRARA — (i. m.) • A due minuti dal ripo
so, il centravanti spallino Gibellini rapina il 
pallone sfuggito dalle mani di Ciappi e" segna 
il gol partita. Un gol che i pisani reclamano 
per fallo dello stesso Gibellini ai danni dell'e
stremo nerazzurro, ma l'arbitro, signor Ma
gni, è irremovibile nella sua decisione. Sic
ché la formazione di Beppe Chiappella ve
deva sfuggirsi dalle mani quel pareggio che 
sino ad allora aveva onestamente guadagna
to. C'erano state pure ghiotte occasioni da 
parte pisana con Loddi (12'> e con Cantaru-

Nella Pistoiese si registra la novità di Lup-
pi al posto di Cesati. L'ex genoano si è mos
so molto bene Cd ha creato non pochi grat
tacapi ai difensori avversari, ma non ha go
duto della collaborazione dei compagni. Del 
Taranto abbiamo notato solo il gioco ordi
nato di Pavone e qualche bel guizzo di Tu-
rini e proprio da uno s-atto dell'ala sinistra 
in contropiede al quinto ha creato qualche 
brivido a Moscatelli. 

Al 12' Luppi è atterrato in area, ma Pan-
zino, forse coperto, lascia proseguire; per 
avere un altro brivido bisogna attendere ad
dirittura il 15' della ripresa quando Saltutti 
effettua una bella girata che va fuori. 

Al 23' la Pistoiese passa in vantaggio. L'a
zione parte dal piede di Rognoni che da a 
Mosti il quale di testa rimette per Saltutti 
che da pochi passi rabbiosamente insacca. 
Al 34' raddoppio, punizione di Rognoni per 
Luppi che rimette al centro dove Saltutti in 
bella coordinazione realizza al volo. Al 43' 
il Taranto accorcia le distanze: Pavone cara
colla sulla sinistra quindi rimette al centro 
per Galli che al volo realizza con un gran 
tiro sotto la tiaversa. 

rapina divide 
dal Pisa (1-0) 

ti (17'). ma subito erano state rintuzzate da 
un colpo di testa di Giani i33') e da una tra
versa colpita da Grop (42'). 

Il pruno tempo correva cosi, tra occasioni 
mancate e ripetuti capovolgimenti di fronte, 
con Cannata da una parte e Rampanti dal-
l'itra a menare la danza a centrocampo. Poi, 
s'arrivava all'azione del gol: usciva palla al 
piede dalle retrovie Albieto e giunto al limite 
dell'area faceva partire una legnata che Ciap
pi parava a terra ma non tratteneva. Gibel
lini, da due passi spediva in rete. Nella ri
presa, i pisani tentavano la carta Chierico al 
posto dell'evanescente Cantaruppi, il rosso 
attaccante si perdeva nella ragnatela difen
siva spallina. Soltanto Loddi e Di Prete si 
dannavano alla ricerca del pareggio, ma ogni 
loro azione si smorzava o fuori dallo spec
chio della porta o tra le braccia di Renzi. 
Verso la mezzora Cannata per somma d'am
monizioni si faceva espellere dall'arbitro e 
per il Pisa rimasto in dieci non c'era più 
nulla da fare. 

Il Brescia sul Parma con 
doppietta di Penzo (2-1) 

MARCATORI: al 1»' Ponzo (Brescia) al 39' 
Torresanl (Parma), nella ripresa al 22' Pen
zo (Brescia). 

BRESCIA: Malgioglio: Leali, Galparoli; De 
Biasi, Venturi, Biagini; Salvioni, Maselii (al 
14' della ripresa Zigoni), Mutti, Iachini, 
Penzo. (N. 13 Negrettì, n. 14 Guida). 

PARMA: /.allineili; Cuneo, Parlanti; Maldini, 
Matteoni, Marita; Casarnli. Toscani, Borzo-
ni. Torresani. Bonci. (N. 12 Boranga, n. 13 
Zuccheri, n. 14 Scarpa). 

ARBITRO: Matteì di Macerata. 
BRESCIA — Anche ieri di fronte al mai 
domo Parma il Brescia, sprecando occasio
ni da rete a ripetizione, ha fatto penare fino 
all'ultimo minuto i suoi tifosi. Eroe della 
giornata Penzo autore della doppietta men
tre Mutti. pur mobilissimo, ha sciupato al
meno tre occasioni da rete. Il Parma è 
sceso a Brescia senza particolari accorgi
menti difensivi e fidando sulla mobilità dei 
suoi uomini pronti a buttarsi all'attacco e 
a ri tornare velocemente in difesa. 

Il Brescia ha manifestato qualche scompen
so in difesa dove il marcamento a zona ha 
favorito, notevolmente, la proiezione in avan
ti degli uomini di Maldini. Sotto tono Masel
ii sostituito nella ripresa da Zigoni. Il Bre

scia ha manifestato una superiorità territo
riale nei primi trenta minuti andando in rete 
al 12' dopo un'occasione sciupata al 10' da 
Toscani per i nerocrociati. La rete: azione 
di Iachini sulla destra centro preciso e Pen
zo di testa batte l'incerto Zaninelli. Al 33' il 
Parma è doppiamente sfortunato: colpisce 
due pali consecutivi, prima con Casaroli alla 
sinistra di Malgioglio" e poi con Bonci che 
sul rimbalzo manda la palla contro il palo 
di destra. 

Il Parma attacca e agguanta il pareggio al 
39' con Torresani: punizione, palla respinta 
dalla barriera ripresa da Torresani che con 
un secco tiro manda la palla in fondo al 
sacco. Al 42' è Malgioglio a salvare tuffandosi 
fra i piedi di Maldoni che aveva superato 
la difesa azzurra. Ripresa più veloce con 
un Brescia più determinato ma nonostante le 
uscite « brevi » di Zaninelli gli azzurri colle
zionano solo calci d'angolo (saranno 12 a 4 
a loro favore al termine della partita) al 9' 
Matteoni salva di testa sulla linea bianca 
ed al 22' la rete sospiratissima della vittoria: 
calcio d'angolo battuto da Zigoni, Matteoni 

' sbaglia l'entrata, Penzo non ha difficoltà a -
segnare. Pressing del Parma ma. è il Brescia 
a fallire in contropiede grosse occasioni. 

Un Matera baldanzoso 
trafitto dal Genoa (0-2) 

MARCATORI: Tacchi a! 36' p.t.. Boito al 
16* del secondo temno. 

MATERA: Casiraghi; Generoso, Beretla; Bus-
salino, Imborgta, Gamoini; tiaiia-tc. .- .»-
rio. Pavese, Morello, Pini. (N- 12 Troilo, 
n. 13 De LaurentiLs. n. 14 Oliva). 

GENOA: Cavalieri; Di Giovanni. Odorisi; Lo-
< rini. Ili Chiara, Nela; Boito. Manrrin, Mu-

slello. Giovanncili (al 40' s.t. Corradini). 
Tacchi, (n. 12 Giradi, n. 13 Corradini. n. 14 
Fìordisaggio). 

ARBITRO: tanese di Messina. 
MATERA — fm p ) - Se è vero che domenica 
scorsa il Matera con un solo tiro in porta 
è riuscito a portarsi da Bergamo i due pun
ti, è anche vero che ieri i genoani si sono 
accaparrati il successo pieno con gii unici 
due tiri nello specchio della porta in tutti 
i novanta minuti. Gli uomini di De Benedetto 
sono scesi in campo con intenzioni bellicose 

organizzando alcune azioni da rete che però 
le punte lucane sprecavano per scarsa con
centrazione. 

Così si è andati avanti fino al 36' del 
primo tempo quando in una azione di alleg
gerimento della squadra rossoblu è arrivato il 
primo gol. Tacchi batte una punizione da 
trenta metri dalla porta lucana. Il tiro ad 
effetto aggira la barriera e si insacca alla 
destra di Casiraghi che non tenta nulla per 
difendere la propria rete. La squadra lucana 
accusa il colpo e concede spazio ai genoani 
che gestiscono con giudizio il vantaggio. Dopo 
il riposo i biancoazzurri cercano affannosa
mente di rimontare lo svantaggio manovran
do bene il gioco ma sbagliando nei tiri con
clusivi. 

AI 16' arriva così il raddoppio dei liguri: 
su perfetto lancio di Musiello, Boito colpiva 
al volo battendo nuovamente Casiraghi. 

Lecce impotente con un 
Palermo prudentissimo: 0-0 
LECCE: De Luca: Ganliman. I A Palma; Gaiar-

di, Grezzani (21' del secondo tempo Bion
di), Miceli; Re, Gannito. Piras, Merio. Magi
s t r a l i . (N. 12 Nardin, n. 13 Biagetti). 

PALERMO: Casali; Ammoniaci. Di Cicco; Ar-
coleo, lozzia. Maritozzi; Montesano, Borsel
lino, Gasperini (14' del secondo tempo La-
rini). De SteFanis. Bergossi. (N. 12 Frison, 
n. 14 Montenegro). 

ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 
ANGOLI: 8 a 0 per il Lecce. 
LECCE — (e b.) - E' un Palermo con il den
te avvelenato quello che srende in campo al
lo stadio di via del Mare: i rosancro, sconfitti 
domenica scorsa a Verona, si rendono conto 
che un altro passo falso potrebbe significare 
l'accantonamento dei sogni di promozione ed 
impostano la partita con molto giudizio fa
cendo velo a centrocampo ed affidandosi al 
contropiede noi tentativo di approfittare di 
qualche favorevole occasione. Contro un simi
le avversario nulla ha potuto fare il Lecce e 

insufficienti sono risultati i pochi tentativi di 
andare a rete. 

La partita non è stata affatto bella; azioni 
di rilievo non ve ne sono state ad eccezione 
di qualche incursione degli avanti giallorossi 
ben contenuti dalla difesa palermitana. D'al
tra parte con una squadra che aveva impo
stato il suo gioco al motto del « prima non 
prenderle», i padroni di casa si sono trovati 
a disagio e le punte Piras e Magistrelli rara
mente si sono rese pericolose. 

Le uniche azioni d: rilievo si registrano al 
30' con un'azione Piras-Magistrelli. al 31' con 
una triangolazione Merlo-Cannito-Re con tiro 
radente il palo della porta difesa da Casali 
e al 36' con un colpo di testa di Magistrelli 
che va fuori di poco. Nella ripresa al 7' c'è 
una quona azione del Lecce con palla da 
Magistrelli per Merlo e da quest'ultimo a 
Piras sul quale esce prontamente il portiere 
rosanero. Poi più nulla fino al fischio di 
chiusura di una gara che. in definitiva, ha 
riservato pochissime emozioni ai circa undi
cimila spettatori presenti. 
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